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PAG. n / napol i -campania 
Domani a Caserta la Conferenza sull'occupazione 

Aversa: da a città-
per lo sviluppo di tutta la zona 

L'incontro è stalo indetto dall'amministrazione provinci ale su proposta dei sindacati • À colloquio con il presi­
dente Coppola • Necessaria una nuova politica degli investimenti - Le proposte delle organizzazioni sindacali 

CASERTA, a 
Domani a Caserta avrò inizio la 

conferenza indetta dall 'amministra­
zione provinciale .sui problemi dell'oc­
cupazione nella zona avellana. 

« Vuole essere una specie di sondag­
gio ma non solo: può essere un primo 
momento per affrontare in maniera 
unitaria 1! problema del lavoro ». 

A parlare e il presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Caserta 
Renato Coppola. 

Perché questa conferenza? 
« Dopo ì recenti avvenimenti di 

.tensione (la fabbrica Neto ad esempio 
e ancora occupata perché c'è il peri­
colo della smobilitazione) e il mancato 
mantenimento di impegni assunti (la 
Indesit — e un «Uro esempio do 
veva assumere altri tre mila dipen 
denti» c'è seminato oppoituno ha 
continuato il precidente Coppola — 
fare il punto della situazione e aprire 
un confronto tra enti locali, sindacati 
e forze imprenditoriali •». 

IAÌ degradazione della zona aver 
Mina, la sua arretrate/za economica e 
nello stesso tempo la necessita di 
superare questa grave situazione sono. 
dunque, !e ragioni di questa confe­
renza. 

A sollecitarla - ci ricorda 1! com­
pagno Antonio Orabona — consigliere 
provinciale e precidente della Com­
missione occupazione — sono s ta te le 
organizzazioni sindacali 

» Ricevemmo in consiglio provin­
ciale - dice il pre.Mdent.' Coppola — 
una delegazione del consiglio simla 
caie di zona e un rappresentante 
lesse una relazione: da qui la pro­
posta della conterenza che e stata 
accolta dal consiglio >». 

« E' forse una piccola co.-,.i — ag­
giunge Orabona — ma anche il fatto 
che un sindacalista viene a leggere 
una sua relazione ne! cor.->o di una 
seduta del consiglio provinciale è un 
sintomo del clima nuovo che si e 
venuto a creare dopo l'intesa prò 
grammatica ». 

Ma quali saranno : temi pr.ncipah 
d: questa conterenza? 

Ce li ricorda il presidente Coppola 
che terrà la relazione introduttiva. 

« Essenzialmente quattro: edilizia 
abitativa, edilizia scolastica, apparato 
viario e riconversione agricola ». 

Nella zona aversana c'è un enorme 
fabbisogno di case: «Ne occorrono 
37.000 ma in via di costruzione ce 
ne sono solo 3000 ». 

Altra carenza per quel che riguar­
da le scuole; « Abbiamo chiesto 'alla 
regione 13 miliardi per la costruzione 
di più edifici ma ne abbiamo avuti 
assegnati solo due. basteranno appe­
na per un liceo scientifico ». 

Completamente inadeguate e pure 
l 'apparato viario: « Avremmo bisogno 
di un miliardo pei' mettere a posto 
tut ta la zona; del resto è indispensa­
bile per lo sviluppo dell'agricoltura » 

Il problema più rilevante comun 
que è proprio quello delle campagne: 
-< Stiamo pagando — ha detto il pre­
cidente Coppola — le conseguenze di 
una politica economica che ha relè 
gato all'ultimo posto l'agricoltura. 

«Sono un democristiano — ha ag­
giunto - - ma ho il coraggio di lare 
autocritica ». 

Per questi problemi, comunque, la 
amministrazione provinciale ha ma 
indetto un'altra conferenza per il 7 
e 8 maggio. 

Al di la di queste iniziative della 
ammin strazione provinciale restano 
comunque, specialmente tra le forze 
sindacali, molte preoccupazioni per 
l'immediato sviluppo della zona. 

'< D'accordo con le conferenze — 
afferma Paolo Broccoli, della segre 
teria provinciale della CGIL - ma 
contemporaneamente bisogna marcia­
re su altri binari: l'unità delle forze 
produttive, la rivitalizzazione degli 
enti locali, la riconversione indu­
striale e lo sviluppo dell'agricoltura ». 

Alla conferenza di domani, comun­
que, il sindacato partecipa con un 
obiettivo ben preciso: «Fare di Aveisa 
- - dice Antonio Piccolo, anche lui del­
ia segreteria — non una città satellite 
ma una città polmone ». 

Che cosa significa? Prima di tutto 
una giusta politica degli investimenti 
che secondo il sindacato dovrebbero 
esser*- concentrati nella zona tra 
Averla. Lusciano, Trentola e Parete: 
poi dare «un tono di civiltà alla 
zona » e quindi attrezzarla di case, 
di scuole, di strade, di iogne e di 
tutte le altre s t rut ture indispensabili. 

Tut to ciò comporta una precisa vo­
lontà politica che però lino ad oggi 
non cV stata. 

La conferenza sull'occupazione può 
essere una prima, importante inizia­
tiva intorno alla quale creare quegli 
ampi schieramenti unitari indispen­
sabili per imporre nuove scelte. 

Si t ra t ta anche di un passo signi­
ficativo verso le conferenze indette 
dalla regione Campania sui temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. • 

Marco De Marco 

Le regole sbagliate dell'intervento SME 

Cirio: industria statale 
delle commesse in bianco 

In venti anni ridotta costantemente la gamma dei prodotti lavorati direttamente - Nessun rinnova­
mento tecnologico - Investimenti solo per la commercializzazione - Prezzi alti per i consumatori 

Operai conservieri e contadini all'interno dello stabilimento Cir io di Pagani durante una animata assemblea della scorsa estate 

SALERNO, o 
«Quat t ro pomodori su dieci 

diventano palati Cirio» af;Vr 
ma disinvoltamente lo s lo.- t i 
pubblicitario, ma le cifre di 
mostrano che non e \er<~>: 
gran parte del"..». prò.!azione. 
Infatti, è frutto d: comni-s.--
affidate a piccole ir.od.c a 
zieiidc (in provincia di SaVr 
'io. ad esempio, la Chiav.iz/o. 
la Vaccaro e altre» che de 
\ono t rarre il loro profitto dai 
massimo dei risparmi ,-.u co 
st: e sulle qual.ta «Iella pi\* 
du7:one: qu.ndi ni.i»im.; r i 
pina a: ccntadi.v.. iotio>a"..iru> 
selvac-no v q jal . tà che la 
te lano a desiderare. 

In provincia di Sa'.erv.o "a 
Cirio ha tre stabilimeii'i <v> v 
Ss"""v:cr:: a Pagani. P.u-.l.iii: 
C Portiera sma .'.e. Solo in q a \ 
lo d; Pagani vi ŝ >n-> rper ti 
f-.ssi (per re.-ittczra sor.o rc'.ì 
47 ittualmcnte». 

E" di quegli giorni, n.o.irc. 
la notizia che la Cirio non in 
tende assumere stagion.il:. 
perché ' vuole ridurre drasti­
camente la produzione di po­
modoro. 

Se passasse questo disegno 
l 200 operai circa, u 630 s:.v 
^.cnali di Pagani , i 200 dello 
stabilimento di Paestum e : 
400 che hanno lavorato lo 
scorso anno a ^f i tecagnano» 
resterebbero senza lavoro. 

-< Dietro questa levata di 
sciali — ci dice il compagno 
Mirra, segretario a Salerno 
della Filziat — si nasconde 
il disegno della SME finan­
ziaria (che detiene il io r 
del pacchetto azionario Ci­
rio) di ridurre la trasformi-
7ione dell 'ortcfrutta per pri­
vilegiare altri settori che 
oomporvario un ancor più '•l'.o 
valore aggiuntivo ». 

IA Cirio di Pagani è mi 
esempio di questa « precarie­
tà organizzata »: lo stab.h-
mento, infatti, non ha rr.a: 
lavorato a ciclo continuo. 

Il periodo massimo di Li­
b r a z i o n e (da giugno a gen­
naio) si è verificato nel '74. 

E* in questi anni che i con* 
* rv ie r i hanno imbottito le 
scatole di tutto quello che »i 
trovavano sotto mano: dal­
l 'Inghilterra. ad esempio, 
hanno r imandato indietro m-
tar* part i te perché nelle sca­

tole vi era più acqua clic pò 
modoro. 

E* in questi ultimi anni 
che. comunque, alla Cir.o *si <• 
intensificata la pratica deiie 
«s commesse in bianco . 

>( Nella campagna del pò 
modoro dei '74 i prodotti sv 
milavorati — e: dice ancora 
Mirra — (he la Cir.o inscatc 
l a . a arrivavano f.nanche e si 
la G r e c a e dal Portola!'. > •. 
In qjell 'anr.o Li prvij...'..«/.:•• 
in tut to :I sa le mi Uno rang.u:1.-
,-e i 3> milioni di qu.ntai . 
di c i v f . 

«Da c i n a d . ^ i anni — «.. 
dice un anziano operaio — la 
C.TI.Ì lavora solo pomodoro 

Negli ami: \V\ inve.e. pr. 
ma ancora rieilo intervento 
.SME. s. lavoravano a neh.1* i 
l a j io in i . mentre fi.-.o alla rv." 
".a de^'.i ami: 'iti) voinvai.o ..>. 
v e n t i anche peperoni e p--
.-«he I-i m,Ki'"u: parti- •".. 
r,i;i.-:: prodotti og j . e .i»:;.i»'.i 
alla lavorazione per cornrr.es-
i>a. frantumata in un p u u i s c j 
Io di fabbrichette. 

La Cirio è diventata, co^i. 
una grande azienda che. an­
ziché trasformare i prodotti. 
li commercializza. 

Da oltre due anni il s.nda 
cato ha aperto a livello re 
gionale e ora anche naziona­
le la « vertenza SME ». per 
chiedere una inversione di 
rotta a questa finanziaria pri­
vata che veste « l'abito pub­
blico ». 

Nei programmi SME sono 
prevtsti infatti ancora inve­
st imenti per circa 70 milu»--
di , ma di questi solo 10 sono 
dest .na: al Mezzo;.orno e par 
di pia il loro uso e volte e-.lu-
sivjiminte alla commerci...iz-
zaz'.cne. .-en/.a alcuna car«:i-
z;a*né d: sviluppa produtti­
vo né per i livelli occupa­
zionali. 

Le cose, d 'al tra parte, non 
sono allegre neppure per i 
consumatori: la Cirio vende. 
infatti, i pelati a 350 lire il 
chilo (8.400 lire una cassa d i 
24 chili) mentre il consorzio 
per la valorizzazione del S. 
Marrano (pur rispettando il 
prezzo di 96 lire fissato per i 
ccntadir.i) riesce a vender-* 
un ottimo prodotto a 242 lire 
il chilo (5.820 lire la cassa). 

TACCUINO 
CULTURALE 

CINEMA 

Raffaele Sales 

L'ALBERO 
DI GUERNICA 

Guernica è un villa.'.*..i 
b.i.-co. al <entro del quale 
sta 1". albero della liber­

ta >. che da sempre simbo 
lentia la .ndomabile res -
sten?.» del popolo ai .-opri; 
.-; dei potere, nel momen 
:o :n e ti. ia juerra t.vile 
•spagnola e.-pi ode. m: >rn'> 
a q i e s ' o emb'err.a. .-">:•<> !<• 
bombe, la gente si r.tin. 
.-<e al crr.do d; «No :n-
r-.i-a:-.' ::. 

Eroi tra la folla »or. > 
Goya d 'at tore Ron Faixv-. 
un aristocratico ade-.r i 
del surrealismo che nel" i 
rivolta contro il padre r..<. 
scoperto la lotta di c"a--o 
e la < pasionaria J» Vendi 
le (Mariangela Meli:o». 
una donna piena di .;. •-
e d: forza, capace d. f.tr 
ardere le piazze. Il popolo 
ccmhatte contro le i^r.;-
della restaurazione \:.i-. 
battaglia disperata: .-e* 
comberà. infatti, ma y.o.t 
prima di aver portato , 
compimento una n v o l i / o 
ne il cui segno resterà : -. 
delebile (l'abolizione rie..-^ 
«differenze» sociali. n:r> 
rali. sessuali e cultura .. 
un rapporto più vero e .~a 
no con !a mitologia della 
fede religiosa, senza remo 
re né pudori di sorta >. 

Dalle sofisticate provo 
cazioni per gli « intinti n 
delle due precedenti op-
rer cinematografiche. -.1 
regista-scrittore spagna' i 
Fernando Arrabal approda 
oggi con sincero c o n u j . o 
al naif a scopo didattico. 
tentando la via di un <« .-ar 
realismo socialista » che 
gì: dovrebbe consentire d: 
sollecitare un ascolto p- i 
puro e vasto, coai come 

avviene, stil'o .-<hermo. al 
Gov.i prota^o.ii-ta del 
liim. li progetto e di non 
f.ir..e a*.tua/.one e cer 'o 
1.1 que.-to se ivo : risalta"; 
d.-l mae.-tro Lu.s Bunucl. 
p ir r.t-1 compromes-o tra 
<• Icz'J: b.'..:a » e < priv.le 
e: d'art..-ta . non .-iranno 
ma. ernia.»!. .!',;• tuttav.a. 
la < ani.ria ti inventa sotte 
r.'.et ilor.t tt n.is finente tra 
spire . i te ri. qu-'V'o Albero 
a- (ì;ci r.u a può ro-r . taire 
u:ia .volta È" la più al*a 
opre-vione d i m o r e e d. 
nv.ilta d. J : I intel lefaaie 
:•. i~c>>:.m et eh i -: \>7oe"..i 
i .c.l ' ixt h .o di .l.i vol.ct t .-
v. : a 

DIBATTITI 
L"r ALMANACH -. 
DI SHAKESPEARE 
AND COMPANY 

Qacsta s t r i , . i l e o. ? 13. 
ite..» >*.'..i delle co--.!'-.v.i 
2.' ne..,: '..0.O-..1 Clu.rii 2 
ir. v.a M.if^.tr.o Starz tn 
:*.e. Rena" ) Rari.... G.an 
cario Maz7arurati. Nanni 
I?.reit- .n. . Ci j-t-ppe Ftt-r-
c'i .s p.Vsen'er.tn io i\ af-
ceiìio ..Alm i.iach » di Sha­
ki .-peare and Company. 
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MOSTRE 
DENNIS OPPENHEIM 
AL FRAMART/STUDIO 

Dennis Oppenheim ha 
pr..getta*o e real.zz.ito una 
mastra di opere del tu t to 
tiiedite, curando p.-r->on»l-
mente la..e.-t.mento di 
media instoilation. film, 
documentazione e v.deo-
tapes. 

I-» mostra, clic verrà 
inaugurata OJJ I alle ore 
19. resterà aperta al pub-
b'.-.eo sino al 14 maggio 
nelle sale del F r a m a r t / 
Studio a Capodimonte. 62. 

Seguendo l'esempio dei fratelli Coppola a Pinetamare 

di ' > 

Caste/volturno 

i 

Alcune decine di personaggi di Villa Literno si sono presentati sulla spiaggia libera recintandola 
con filo spinato e sistemando baracche prefabbricate - L'immediato intervento dell'amministra­
zione popolare - Dura battaglia di vigili urbani e carabinieri per sconfiggere i nuovi abusivi 

CASTELVOLTURNO. 8 
Hanno tentato di seguire 

l'esempio dei fratelli Vincen­
zo e Cristoforo Coppola, ì co­
struttori del villaggio-fuorileg­
ge « Pinetamare », ma e an­
data male: un sindaco atten­
tissimo, il compagno Mano 
Luise ed un ufficiale dei ca­
rabinieri, il capitano Messina 
(protagonista negli anni pas­
sati di una spietata lotta con­
tro cosche mafiose in Sici­
lia» assolutamente non dispo­
sto a tollerare att i di prepo 
tenza, hanno stroncato sul na­
scere la nuova iniziativa di 
rapina del litorale di Ca-
stelvolturno. 

Otto persone sono finite m 
galera: alcune hanno prece­
denti che elencano mezzo co­
dice penale. Si tratta d r Gio­
vanni Tullio; Raffaele Riccar­
di : Biagio Tessitore; Mauro 
Caiazzo: Sebastiano Ucciero; 
Mario Turco; Pasuale Uccie-
ro; Giovanni Iannone, tutti da 
Villa Literno. 

Erano partiti, insieme, con 
altre decine e decine di per­
sonaggi — spinti da qualcu­
no, ancora non identificato — 
alla «conquista» del t ra t to 
di spiaggia libera ant is tante 
la splendida pineta di Castel-
volturno. 

Muniti di paletti, filo spi­
nato e baracche prelabbnca-
te un gruppo di oltre cento 
persone ha tentato la scorsa 
notte di chiudere in gabbia 
tut to quel poco di mare, la­
sciato libero dai fratelli Cop­
pola. 

Questo assurdo tentativo 
era iniziato la set t imana scor­
sa. quando nella notte tra 
sabato e domenica e quella 
successiva, un personaggio di 
Villa Literno era riuscito a 
realizzare il rustico di una 
casa. 

Immediatamente notificata 
l'ordinanza di demolizione si 
era provveduto ad abbat tere 
tutto. 

« Ma perché? Perché mi 
demolite la casa >/ aveva chie­
sto il personaggio fingendo 

| notevole ingenuità, agli operai 
I del comune. 

A questa maldestra opera­
zione ha fatto seguito una ve­
ra e propria invasione. 

Questa notte prima decine, 
poi oltre un centinaio di per­
sone hanno cominciato e si- ! 
sternale paletti di ferro e filo 
spinato tutt ' intorno alla spiag­
gia. 

I Sul posto sono stati inviati 
j i pochi vigili urbani a di­

sposizione e sono stat i tra­
smessi fonogrammi alla pre­
fettura, a'ia Procura della 
repubblica, alla Capitaneria 
di porto, alla questura, al co­
mando dei carabinieri. 

Per tu t ta la mat t ina ta il 
manipolo di « conquistatori » 
ha recintato ampi t ra t t i del 
litorale. 

In atteggiamento di sfida, 
tut t i i paletti che venivano 
rimossi dai vigili urbani e da 
alcuni agenti della guardia di 
finanza fatti affluire sul po­
sto. venivano rimessi: a l t re 
decine e decine di figuri poi 
sono giunti sul litorale con 
grossi camion continuando a 
trasportare materiale prefab 
bricato. 

In paese, intanto, si era 
sparsa rapidamente la voce 
di quanto stava avvenendo 
sulla spiaggia e la tensione 
rapidamente è cresciuta tan­
to che qualcuno era già deci­
so a non tollerare che la pre­
potenza di un piccolo gruppo 
di malfattori potesse colpire 
ancora una volta il bene co­
mune. 

Il sindaco Luise ha infor­
mato la popolazione dei passi 
compiuti ed e stato deciso 
di sollecitare l'intervento del­
le forze dell'ordine per evitare 
che la situazione potesse pre­
cipitare da un momento al­
l'altro. 

Nella pineta, allora, sono 
stati mandati contingenti di 
carabinieri, al comando de! 
capitano Messina, mentre «li 
uomini dell'ufficio politico del- | 
la questura provvedevano ' 
«Ile indagini per identificare i 
: personairgi t h e hanno finan , 
ziato l";.sv,urdo tentativo. 

Che sia una manovra or 
panizzata da qualcuno che, 
in vista della prossima cani ! 
pazr.a elettorale (a Castelvol J 
turno s: voterà per il r^n- | 
novo del co.isiglio comunale j 
nel pross.ni:> n.e.-e d: i*.u.rn/>'. i 
teiiti di pesA-are nel torbido. I 
pare che non v: siano prò- | 
prio dubb;- necessario ed ur- • 
gente e. ora. individuare .1 ' 
responsabile, che ha provve- | 
da to a fornire baracche pre- j 
fabbricate, filo spinato, pale;- , 
ti di ferro e camion per .1 | 
trasporto. i 

A.l'arrivo ri< é tarabin .e 
qualcuno dei < conquistatori » | 
ha tentato d: proseguire nel .a ' 
sua opera" il tentativo come •' 
abb.amo detto, e i t a lo .atror.-
cato COA deri.-.or.-.. , 

La sezione comunista di Ca- | 
steivùlf.irno ha fatto affi^zere t 
un manifesto in cu; denun j 
ziando quieto i-p'sodio COT..' ! 
un'iniziativa analoga a quel .a j 
riuscita p-.-r le compiacenze i 
democristiane ai fratelli Cop 
pn'a anni addietro, invi t i ia '• 
popolazione e le forze demo : 
ciat iche ad essere solidali c o i , 
l 'amministrazione comunale e ! 
le forze dell'ordine m ques t i ' 
dura battaglia contro ".a r,pv j 
dilazione. 

Nel la Comunità del Va l lo d i Diano 

Il PCI passa 
all'opposizione 

I comunisti hanno chiesto investimenti nei 
settori primari dell'agricoltura e dei trasporti 

Per la miope politica della de 

In grave abbandono 
le terme di Telese 

E' necessario regionalizzare l'ente • Non è stalo avvialo 
alcun discorso serio per sviluppare il termalismo sociale 

SALERNO, 8 
In un clima di teatralità 

e di poca serietà politica il 
Consiglio generale della Co­
munità Montana del Vallo 
di Diano ha approvato il pia­
no stralcio annuale e il re­
lativo bilancio di previsione. 

Il PCI si è astenuto nelle 
votazioni in quanto, pur di­
chiarandosi d'accordo sulla 
par te generale de! program 
ma di interventi nel territo­
rio, ha evidenziato come ì 
pochi fondi a disposizione 
della comunità andassero uti­
lizzati essenzialmente in set­
tori primari, quale quello del­
l'agricoltura e dei trasporti. 
preponderanti per l'economia 
della nostra zona valliva. 

La lotta per il prezzo del 
lat te e quella degli studenti 
per i trasporti gratuiti han­
no. infatti, evidenziato come 
sia inopportuno stornare fi­
nanziamenti da interventi in 
settori essenziali, per desti­
narli od altri, che presenta­
no un'incidenza produttiva e 
di reddito certamente inferio­
re ai primi. 

1 rappresentanti comunisti 
h a n r o ricordato anche che 
la Comunità Montana, solida­
le con i contadini nelle loro 
rivendicazioni per il prezzo 
del latte, aveva assunto de­
gli obblighi precisi, che. olio 
s tato, venivano invece impu­
nemente ignorati (costruzio­
ne di refrigeratori, potenzia­
mento dell'irrigazione, com­
pletamento della bonifica). 

Bisognava, dunque, a pare­
re del PCI. rinforzare quei 
settori già sostenuti in qual­
che modo da idonee infra­
s t rut ture . ancorché carenti e 
limitate, evitando casi che lo 
ente si trasformasse in un 
nuovo carrozzone clientelare. 

Non solo solidarietà, quin­
di. ma fatti, capaci di modi­
ficazioni obiettive. 

Di fronte alla politica del­
la DC. che gridava alia irre­
sponsabilità e al qualunqui­
smo dei comunisti, questi ul­
timi si vedevano costretti, lo­
ro malgrado, ad abbandona­
re la maggioranza in giunta, 
passando cosi all'opposizione 
e non avallando discutibili 
scelte politiche del PSI e del­
la stessa DC. 

r. b. 

Sabato e domenica 
conferenza cittadina 
del PCI a Salerno 

SALERNO. 8 
Sabato 10 aprile, con ini­

zio alle ore 17. all'hotel Enalc 
(via Salvador Attende) si 
svolge la conferenza cittadi­
na del Pei a Salerno sul 
tema: • Unità e lotta per 
la difesa dell'occupazione. 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo di Salerno e del 
comprensorio, per dare alla 
città un governo di larga 
intesa democratica ». 

Introdurrà il compagno Ni­
no Rinaldi, segretario del Co­
mitato cittadino di Salerno; 
concluderà nella mattinata 
di domenica il compagno An­
tonio Sassolino, del C.C. e 
della segreteria regionale del 
Pei. 

• CIRCOLO 
MEDITERRANEO 
DEI SARTI 

I maestri sarti aderenti al 
« Circolo Mediterraneo dei 
sarti » hanno preso par te al­
la cerimonia inaugurale del­
l 'anno sociale. 

Numerosi i convenuti e t ra 
questi l 'assessore regionale 
Ugo Grippo, il consigliere re­
gionale Dieso Del Rio (in 
rappresentanza del sindaco. 
compamio Maurizio Valenza». 
il dr. Mastrosimone in rap 
presentanza del prefetto, il 
dr. Clnoccarelli della Confe­
derazione generale dell'arti­
gianato e il dr. Ciro Rota 
della confederazione naziona­
le dell 'artigianato. 

Nel corso dell ' incontro so 
no stati affrontati anche ì 
temi relativi al rilancio del­
l 'artigianato e a questo pro­
posito sono s ta te sottolinea­
te positivamente le conclu­
sioni cui è pervenuta la pri­
ma conferenza regionale sul­
l 'artigianato. 

Successivamente sono stati 
premiati Francesco Helbig e 

| Tullio Ciardulli per la loro 
•' attività in seno al sodalizio. 

BENEVENTO. 8 
C e r a n o una volta a Telese 

le terme: oggi funzionano so­
la per l'aereosolterapia. 

Che cosa è successo olle 
terme? Il nodo principale in­
torno al quale ruota la attua­
le lase di imposte di attività 
dell 'ente è lo sfruttamento 
della risorsa per fini esclusi­
vamente speculativi. 

Curarsi alle terme di Te-
lese costa un occhio d"*lla te­
sta soprat tut to per ì lavora­
tori che ne hanno bisogno. 

Telese da questo punto di 
vista presenta tinche un altro 
problema: lo stato di abban­
dono e di disinteresse che vi­
ve a t torno alle terme si è tra­
dotto innanzitut to in una 
ignoranza della attuale por­
rata delle sorgenti: e per con­
seguenza. l'atto molto grave 
che è da addebitare alla in­
curia delle Amministrazioni 
DC di Telese e di S. Salva­
tore Telesino, sono sorte mol­
te costruzioni sulle sorgenti 
che ne risultano compro­
messe. 

L'incuria dunque si manife­
sta at t raverso la non cono­
scenza delle attuali capacità 
delle Terme. 

L'uso delle terme deve es­
sere esclusivamente terapeu­
tico ed a tal fine bisogna di­
rigere tut t i gli slorzi. 

Esistono a tal proposito al­
cuni studi sulle proprietà te­
rapeutiche delle acque sulfu­
ree almeno per quanto att iene 
le cure idropiniche e le ma-

*Ht:e del ì.iamb.o. 
Nella piospettiva di un USO 

.Mie..ile si colloca la propo­
sta di regionalizzazione delle 
Terme. 

Una proposta che par te da 
un doppio ordine di conside­
r a t i m i il primo è che è ne­
cessario il massimo del con­
trollo democratico per lo 

sfruttamer. 'o di una risorsa 
come le acque termali che ap­
porterei)!*' vantaggi a tut ta 
la Valle Caudina; il ..econdo 
pai te dalla necessità di dare 
ai lavoratori delnl regione la 
possibilità concreta di gode­
re dei benefici delle Terme 
di Telese. 

Per la frana 

• ONORANZE 
A GIOVANNI 
AMENDOLA 

I In occasione dei c.nquante-
| simo anniversario della mol­

te di giovanili Amendola, nel 
J cimitero di Poggioreale — re-
! cinto degli uomini illustri — 
! dove sono custodite le spo-
! glie mortali del parlamenta­

re. sono s ta te deposte co­
rone di alloro da parte del­
la Regione, del Comune, del-
l'ANPI e dell'Associazione vo­
lontari della libertà. 

Erano presenti, fra gli altri, 
il Sindaco sen. Maurizio Va-
len/i . l 'assessore prof. Etto­
re Gentile, il sen. Mario Pa­
lermo ed il comm. Gustavo 
Troisi . 

Chiusa per 
molti giorni 
la «Na-Sa» 

SALERNO 8 
1/autostrada Napoli-Salerno 

r imarrà chiusa ancora per al­
cuni giorni sul tr.itto Cava 
dei Tirreni-Salerno. 

I danni prodotti dalla frana 
abb imitasi ieri sull'autostra­
da all'altezza di Vietn. dopo 
un primo accertamento dei 
tecnici, sono risultati più gra­
vi di quanto M pensava in un 

i pruno momento. 
| La riparazione del fondo 

stradale .secondo quanto ci 
hanno dichiarato : tecnici ri­
chiederà alcuni giorni. 

Da quanto abbiamo potuto 
capire i lavori si presentano 
estremamente difficili: ì tec­
nici nonostante le nostre in­
sistenti richieste non sono sta­
ff in grado di confermarci il 
giorno in cui l 'autostrada ver­
rà riaperta ul traffico. 

Gli automobilisti provenien­
ti da Napoli devono uscire 
al disello di Nocera o di Ca­
va dei Tirreni; la stessa casa 
per quelli che si recano a Na­
poli da Salerno. 

SCHERMI E RIBALTE 

i . 

TEATRI 
C1LEA (Via S. Domenico. 11 • 

Tel. 656.265) 
Questa sera alle 21.15. « I ma­
snadieri » di F. Schiller, con 
Manuela Kustermaa 

DUEMILA (Via della Catta - Te­
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sccr.egg.ats. « Appuntamento tra­
gico ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16.30. spettaceli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21.15, Ali­
ghiero Hcschese, Antonella Sten! 
ed Elio Pandoifi presentano: * I 
compromessi sposi a di Dino Ver­
de. Retila di Mario Landi. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema-
nele I I I • Tel. 390.745) 
Sabato alle ore 20,45. Prima in 
Italia: • Raimonda >. d G!au-
iono!. Protagonista Carla Fracci. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia - Tel. 405.000) 
Stas-ra ai'e ore 21.15, i C3bs-
rinien presentano- « Selecab 76 » 
di Fusco e Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele­
fono 444.S00) 
Oocita scrj alle 21.15. la Coo­
perai .a Pjglia Teatro pres -
« Don Pancrazio Cucuzziello » di 
P. A'ta.ills. 

SANNAZZARO 'Tel. 411.732) 
Oucsta sera z'.i ore 21.15. U. 
D'Alisi o. L Conte e P. De Vico 
--.- « Il morto sfa bene in sa­
lute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia. 40 
- Tel. 347.005) 
(R P;SO) 

I i 
I . 

Giuseppe Ma ri con da 

M A X I M U M 
L'albero di Guernica 

Un film di 
FERNANDO ARRABALL. 

j CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorTAiba 

n. 30) 
52.; A - A t IS 2* 22 « Trisla-
na » d L Eunuci - DR (VM lfi> 
S.-la B - So o ore 20 3 J « Casa­
blanca « con U. Bosart - DR 

EMBASSY (V i * F. Da Mura - Te­
lefono 377.0461 
« Nashville ». ci R o t e : A ;rra-i 
SA 

LA R1GCIOLA - CIRCOLO CUL­
TURALE (P.aaa S. Luisi. 4-A) 
(Ch uso) 

M A X I M U M (Via Eia-M. I S • Tela-
tono 682.114) 
> L'albero di Guernica » d Fer­
rando Arrabal - DR (VM 13) 

NO (Via S. Caterina 4» Siena. 53 
- Tel. 415.371) 
A!'e 17-22,30: « Lacombe Lu-
cien » di L Malie. 

NUOVO (Via Montecalvat.1, 16) 
Per il e c!o ircontre con la ìsn-
tasc.cnza. « Dinosaurus » - A 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru­
ta 5. al Vomero) 
A.le 13.30-20.30-22.30 « Un uo­
mo oggi », di S. Rosenberg. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLAt nel Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver­
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 
(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I . tu 34) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo­
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Cono Ama* 
deo di Savoia, 210) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 • Tet. 323.196) 
Aperto tutte ie sere da.!e ere 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta­
dio Collana - Tel. 377.057) 
Salon Kilty. C2n J. ihul n 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te­
letono 370.871) 
Scandalo, con L. Gastcru 
DS (VM 13) 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 418.880) 
Culastriscie nobile veneziano, czrt 
M Mastre ar,.-.. - S 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
• Tel. 683.128) 
Letto in piazza 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Il vangelo secondo Simone e Mat­
teo. con P. S— t i - C 

AUGUS1EO (Piazza Doca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
L'uomo che cadde Suda terra 

AUSONIA (V i * R. Caverò - Tele-
tono 444.700) 
Milano violenta, coi C Cza'-t'.'.'t 

DR (VM 14) 
CORSO (Cono Meridionale) 

Milano violenta, cai C. Csss r-.e... 
DR W M 14) 

DELLE PALME (V.lo Vetriata -
Tel. 418.134) 
Una M»gnum speciale per Tony 
Saitta. con S. W.tman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
Iorio 268.479) 
Marcia trionfale, e ir. F. N e a 
DR (VM IS) 

FILANGIERI (Via Filangieri. « -
Tel. 392.437) 
Oualcuno volò sul nido del cuculo. 
con J. N.cholson - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 • 
Tel. 416.988) 
Non c'è problema! 

FIORENTINI (Via R. Bieco, 9 • 
Tel. 310.413) 
Salon Kitty. con J. Thu'in 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- l 
lefono 418.680) i 
Milano violenta, con C. Cassineili j 

DR (VM 14) 
ODEON (P.iia Piedigrotta 12 • Te­

lefono 688.360) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Una Magnurn special per Tony 
Saitta. con S. Witmcn 
G (VM 1J) 

SANTA LUCIA (Via S. Luc'a 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 S ) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Chi dice donna dice donna, con 
G Rc.ii - SA (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Come una rosa al naso, con V. 
G£ss.-i;n - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 -
Tel. 377.583) 
Roma a mano armata, con M. 
Mt- i i - DR (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 
San Pasquale Bavlonne protettore 
delle donne, t e i L Buzza, ca 
C (VM 14> 

ARGO (Via AMMandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
L'adolescente 

ARISTON (Via Morgben. 37 • Te­
lefono 377.352) 
Come ona rosa al naso. c;n V. 
G»ss—ar. - SA 

BERNINI (Via Semini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Hindcnburg. cc-i G C S:c:-. - DR 

CORALLO (PiJ-zr» G. B. Vico - le- ; Fantorn 
le»ono 444.800) 
Squadra antiscippo, con T. Mi. zn 
A (VM 14) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te­
lefono 377.S27) 
Tra squali, tigri e detperados, 

' con C V.' !ie - A (VM 14) ! 
EDEN (Via G. Sintetica - Tele- i 

fono 322.774) j 
Come una rosa al naso, coi V. I 
Gassmen - SA 

EUROPA (Via Nicol* Rocco. 49 
- Tei. 293.423) 
Come una rosa al naso, ccn V. 
GassTan - SA 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - T e ­
lefono 2 9 1 4 0 9 ) 
S; a A - Cadaveri eccellenti, ccn 
L Ventura - DR 
Sa.a B • I l giovane tigre 

MIGNON (Via Armando Dias - Te­
lefono 324.893) 
L'adolescente 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele­
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven­
tura - DR 

ROYAL (Via Roaia 353 Tele­
fono 403.588) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 1S) 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te­

lefono 019.923) 
Telefoni bianchi, con A. Calli 
SA 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te­
lefono 680.266) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

AMkRICA (Via Tito Angelini. 2 
- Tel. 377.978) 
Oucl movimento che mi piace 
tanto, con C Giullre 
C (VM 1B) 

ASIOKIA (tallita Tarsia Telefo­
no 343 722) 
Mark il poliziotto spara per pri­
mo, con F. Gasparo - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.9S4) 
Calore, con J. Dcllcsandro 
SA (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele­
fono 619.280) 
Sandokan 

BELLINI (V. Bellini • T. 341 222) 
La polizia indaga siamo tutti ao-
spcttati 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
I l Padrino parte seconda, con Al 
Pa: no - DR 

CAPIIOL (Via Mjr»i;»no - Tele­
fono 343.469) 
Soldito blu. con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CASANOVA (..so Garibaldi. 330 
• Tel. 200 441) 
CV,3i r.r.OiO - Dom:n - La gang 
dei Doberman colpisce ancora, 
con D Moses - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
fono 416.334) 
Peccati in famiglia. c;n M. Pl*-
c do - SA (VM 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro Tel. 321 339) 
Novelle galanti d'amore del é*a> 
cameron 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Telefo­
no 455 200) 
La freccia che uccide 

ITALNAPOLI (Via I m o 169 - Te­
lefono 6SS.444) 

p. v ...-.vo - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel 760.17.12) 
Lo zingaro, ter. A D;l->n - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.0621 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McCiure - A 

POSILLIPO (V. Postllipo. 36 - Te­
lefono 769.47.41) 
Lo squalo, con R Schc der - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaneggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616 925) 
Oggi a me domani a le, con M. 
Ford - A 

ROMA (Via Agnano - Telefo­
no 760.19.32) 
Carcere femminile 

SELIS (Via Vittorio Venete, 271 
- p-scftelta Tel. 740 60 48) 
Salvo D'Acquisto, con M. Ranieri 
DR 

SU " IRCI NE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno­
li Tel. 760 17 10) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchct - C (VM 14) 

VALENI INU (Via Risorgimento • 
Tet. 767 8S.58) 
Frankenstein Junior, con G. WH-
der - SA 

V I T I O R I A (Tel. 377.937) 
Lo zingaro, con A. DclON - DR 
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